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Fascicolo/ BOTTICINO 

Sottofascicolo/ 8- TUTELA MONUMENTALE 

Posizione d’archivio: 

 

 

 

Risposta a vs. pec del 03/02/2023 

(Rif. prot. ingresso n. 0002515 del 03/02/2023) 
 

OGGETTO: Botticino – Edificio in via Carini n. 17– identificato catastalmente NCEU fg. 22 part. 396  

 Edificio sottoposto a tutela ai sensi dell'art. 10 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.42  

 Progetto definitivo ed esecutivo delle Opere di rifacimento dei servizi igienici 

 Autorizzazione ai sensi dell’art.21 del D. Lgs. 42/2004 

 Richiedente: Comune di Botticino 
  

VISTO il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

VISTO il D.P.C.M. del 2 dicembre 2019 n. 169, pubblicato sulla G.U. 16 del 21/01/2020, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici 
della diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, 
in vigore dal 5 febbraio 2020; 

VISTA la documentazione descrittiva delle opere che si intendono realizzare nell'immobile indicato 
in oggetto acquisita al protocollo d’Ufficio n. 0002515 del 03/02/2022; 

RITENUTO che le caratteristiche delle opere di cui sopra, così come desumibili dall'esame della 
documentazione pervenuta unitamente alla richiesta in esame, sono da ritenersi ammissibili in rapporto 
alle vigenti norme sulla tutela delle cose d'interesse artistico e storico; 

Tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di propria competenza, ai 
sensi dell’art. 21, comma 4 del Decreto Legislativo 22.01.2004, n. 42 

 

AUTORIZZA 

l'esecuzione delle opere in questione, subordinando l'efficacia della presente autorizzazione alla 
piena osservanza delle prescrizioni sottoindicate: 

• Il nuovo serramento in ferro previsto a sostituzione dell’attuale di ingresso al piano terra 
dovrà avere caratteristiche di maggior leggerezza: si riveda pertanto il disegno realizzando il montante 
centrale della stessa larghezza degli altri profili: si riveda conseguentemente il passaggio dall’atrio alla sala 
polifunzionale eliminando la muratura esistente contro il serramento (ad esempio realizzando un 
serramento interno a tutta larghezza o una pannellatura leggera). Le nuove vetrate dovranno essere del 
tipo non riflettente. Sezione e cromia dei nuovi serramenti verranno concordate sulla base di campionature 
con i funzionari di questo ufficio. 

• Venga mantenuto il disegno esistente delle aperture di sottotetto, che trova un richiamo 
architettonico nella curvatura delle finestre sottostanti. 

• La lattoneria dovrà avere un colore il più possibile mimetico nei confronti delle superfici di 
sfondo. 
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• Si esprimono perplessità sulla riproposizione della finitura a doghe di legno del sovralzo 
dell’edificio che poco dialoga con quelle della porzione più antica e, anche cromaticamente, rappresenta 
un elemento di disordine nella lettura complessiva del fronte: si chiede di valutare la possibilità di sostituirla 
con una semplice rasatura intonacata, da intonarsi cromaticamente con il contesto. A questo proposito si 
comunica che le proposte progettuali relative alle finiture delle porzioni attualmente intonacate andranno 
concordate con questo ufficio sulla base di approfondimenti da effettuarsi sulla natura degli intonaci e delle 
tinteggiature esistenti e sulla base degli esiti di appositi tasselli stratigrafici che dovrà effettuare un 
restauratore abilitato ai sensi della normativa vigente.  

• Sia comunicato per iscritto, con un anticipo di almeno 10 giorni, la data di inizio dei lavori 
di cui alla presente nota, il nominativo della ditta esecutrice e della direzione lavori. 

• Venga realizzata una esauriente ed esaustiva documentazione fotografica delle diverse fasi 
dei lavori e conclusiva, da inviare a questo Ufficio, unitamente alla relazione di fine lavori. 

 

Si rammenta infine che ogni circostanza che, durante i lavori, venga a modificare i presupposti, 
congetturali o di fatto, sui quali il rilascio della presente autorizzazione si fonda dovrà essere 
immediatamente comunicata all'Ufficio scrivente. 

Non sono consentite opere non espressamente e compiutamente descritte senza la preventiva 
autorizzazione.  

 
 

IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA IL SOPRINTENDENTE  

Arch. Anna Maria Basso Bert Arch. Luca Rinaldi 

 (Documento firmato digitalmente ai sensi  
dell’art. 24 del D. Lgs 85/2005 e s.m.i.) 
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